Pensieri Domenicali – Sesta domenica Tempo Ordinario – Anno B
Dal Vangelo secondo Marco 2,1-12

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
1)Paralitico

“Portarono un paralitico sorretto da quattro persone” (Mc 2,3)
La parola “paralitico” (dal greco paralyo allentare, rilasciare), compare quattro volte nel testo di oggi. Domenica scorsa il lebbroso andava incontro a Gesù, oggi senza i quattro amici “portantini” , l’incontro con il Signore non sarebbe avvenuto a causa della paralisi. Vi è quindi un’incapacità iniziale (l’uomo non cammina), e un problema lungo il cammino (la folla impedisce di entrare in casa). I quattro amici però non si lasciano scoraggiare, e scoperchiano il tetto per calare il paralitico dall’alto, davanti a Gesù.
“Gesù vedendo la loro fede...” (v.5). E’ stupendo questo plurale! La “loro”, non solo “la sua fede”. Questa è la Chiesa, famiglia di Gesù: tutti paralitici, incapaci di incontrare il Signore, se non portati da altri. Non si va al Signore da soli e purtroppo non ci si allontana da soli! Tutti portati perché paralitici, e allo stesso tempo portatori dei fratelli al Signore. Se portiamo qualcuno davanti a Gesù ci accorgiamo che è anche lui che ci ha portato al Signore! Coraggio, la fede è un dono personale, ma anche la fede degli altri può aiutare Gesù ad “allentare, rilasciare” la presa del male!
2)La cosa più facile (Mc 2,9)
“Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Alzati, prendi la tua barella e cammina?”.

L’agire di Gesù non si limita mai a restituire l’integrità fisica al malato, ma va oltre liberando dalla malattia e dal peccato: “figlio ti sono perdonati i peccati” (v.5). Per la gente quell’uomo era un paralitico, per Gesù è un figlio a cui perdonare i peccati.

All’udire queste parole, alcuni uomini religiosi presenti (stranamente a sedere, mentre tutti sono in piedi senza posto!) si indignano e si scandalizzano: a loro giudizio Gesù sta bestemmiando, perché Dio solo può perdonare i peccati ( “Io cancello i tuoi misfatti,…e non ricordo più i tuoi peccati” cfr. prima lettura: Is 43,25) 
Questa è la reazione tipica degli uomini religiosi: essi non ascoltano mai, non vivono nell'attesa di una possibile parola di Dio, perché credono di possederla già tutta e di conoscerne l’applicazione
Gesù si rivolge a loro apertamente, con una domanda retorica che, di fatto, li provoca a interrogarsi sulla sua identità, sul suo essere o meno un profeta autentico, un uomo capace di praticare e insegnare la volontà di Dio: “Che cosa è più facile, dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati” – evento che solo gli occhi della fede possono riconoscere – “o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina?”.
Per noi uomini sono due cose impossibili entrambe, ma a Dio nulla è impossibile!
La barella (v.11)

“Ora perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico - Alzati prendi la tua barella e va a casa tua” (Mc 2,11)

Gesù è il Figlio dell’uomo, cioè quella figura messianica inviata da Dio per realizzare compiutamente le sue promesse: se Dio aveva promesso di perdonare i peccati (cf. Ger 31,34; 33,8; 36,3), ecco che questo avviene puntualmente attraverso Gesù. “Il Regno di Dio si è avvicinato” (Mc 1,15), è una forza ormai operante in Gesù, che quando libera dal male, libera anche dal peccato e dal potere del demonio; quando risana il corpo, guarisce anche il cuore.
Che strano comando fa il Signore però: “prendi la tua barella!”. La parola (nella vecchia traduzione CEI, era tradotta con  “lettuccio”), compare ben quattro volte, ed è l’unica cosa che il guarito porta a casa dall’incontro con Gesù. La barella diventa memoria dell’incontro con Gesù, memoria di come si era prima, memoria della misericordia inaspettata e immeritata.
Non so dove abbia messo la barella l’ex paralitico, se nella cucina o nella soffitta, sta di fatto che riceve un valore ben più grande del suo essere una semplice “portantina”.

In maniera inconscia spesso agiamo così anche noi per ricordare un momento bello della nostra vita: una foto, un oggetto, una decisione, per non perdere il ricordo. Abbiamo bisogno di “memoriali”, per non perdere la memoria dell’agire di Dio in noi, cosa ha fatto Dio nella nostra vita.
Gesù ci chiede non solo di credere teoricamente alla remissione dei peccati, ma di vivere tale fede nella nostra quotidianità: credere alla remissione dei peccati, infatti, significa assumere e portare il fratello debole e peccatore, così come ci si fa carico di un fratello malato, e accettare a nostra volta di essere portati da chi ci sta accanto. 
Tutti noi siamo paralitici, portati e perdonati davanti al Signore, per portare altri fratelli a Lui.
Buona domenica, don Massimo

